
ten ta ti, rim ettendo poi il pensare quanto possa succedere nel- 
l’ avvenire a ll’ E ccellentissim e S ignorie Vostre.

Soleva già la corona di F rancia  far gran stim a dell’im - 
peratore , dichiarando che fusse m olto atto per tener i prin­
cip i d’ A lem agna protestanti in  fr e n o , acciocché non favoris­
sero g li ugonotti francesi ; ma per lunga esperienza si è  co­
nosciuto in  som m a che non ha su di essi quell’ autorità che  
si desid erava , poiché non sono restati d’ entrare nel regno più  
v o lte , c  in  tem po ancora che il re C arlo IX  era genero di 
Cesare (1). S i aggiungono a questo altri particolari r isp e tt i, 
fra i quali è  che il C ristianissim o non volle prender per m oglie  
la regina v e d o v a , com e ne fu  r ic e r c o , e ora non si tengono 
am bascierie nò dall’ una parte, nò dall’ a lt r a , sendosi lasciata  
intendere Sua M aestà Cesarea di voler dare il prim o luogo a 
quel di Spagna com e faceva il padre. Cerca bene a ll’ incontro  
il C ristianissim o d i ristringer l’ am icizia  con diversi prin­
cip i dell’ Im p er io , e particolarm ente con g li e lettori, tenendo  
anco provvisionati m olti colonelli tedeschi per aver pronta una 
buona banda di quella gente in  ogn i bisogno , com e non gliene 
m ancheranno m ai sem pre che v i saran denari da pagarli.

Con il  re d i Spagna v i sono tante cause di poca am ici­
zia , che se non fosse la naturale inclinazione dell’uno e l’altro 
re alla p a c e , aggiunto  il mal stato nel quale si trovano tutti 
due , senza dubbio non avriano tardato tanto a venire a ll’a r m i, 
e per m e credo c h e , m entre che viveranno le maestà lo r o , 
la cristianità non abbia , per questa causa , da travagliar altri­
menti , tuttoché m onsignore da una p a r te , e i m inistri spa- 
gn uoli secretam ente dall’ a ltr a , non m anchino di sturbar la 
q u ie te , o per d ir m eg lio  di accrescer i travagli l’ un dell’ a ltro , 
cercaudo d’ im pedirsi e abbassarsi quanto possono ; ma la re­
gina m adre non m anca per ogn i strada di sopir tutte le  d if­
ficoltà e m ale sa tis fa z io n i, tenendo essa per ferm o che la guerra 
con Spagna non possa esser che di gran danno alla corona di 
F ra n c ia , e per dirlo lib era m en te , che i suoi f ig liu o li, con i

(1) E lisabetta moglie di Carlo IX  era figlia dell’ im peralorc Massimiliano IL 
L ’ im peratore regnante all’ epoca di questa relazione era Rodolfo II figlio del sud­
detto.
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